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PIÙ "FREDDA" UDINE: ASPETTIAMO CHIARIMENTI

Atenei, 01< dei rettori al progetto Rosolen
A Trieste Peroni e Fantoni (Sissa) accolgono con favore l'idea del "contenitore"

Francesco Peroni

TRIESTE Il "conte-
nitore" per le Univer-
sità regionali annun-
ciato da Alessia Roso-
len convince Trieste
mentre da Udine il ret-
tore Cristiana Compa-
gno è più attendista.
La tempistica dettata
dall'assessore regiona-
le accelera, secondo il
rettore di Trieste Pero-
ni, «l'obiettivo di un
coordinamento che pe-
raltro stiamo già speri-
mentando negli ultimi
tempi» .

• Urizio a pagina 7

Quotidiano
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di ROBERTO URIZIO

TRIESTE Il "contenitore" per
le Università regionali annuncia-
to da Alessia Rosolen convince
Trieste mentre da Udine Cristia-
na Compagno è più attendista.
L'annuncio dell'assessore di un
organismo a supporto del sistema
universitario regionale già pron-
to tra un anno non viene letto co-
me un blitz dal rettore dell'Uni-
versità di Udine ma non viene
considerato nemmeno, non anco-
ra, un progetto: «Non essendoci
ancora definiti i contenuti strut-
turali e operativi del progetto
non posso dire alcunché dello
strumento giuridico, tanto meno
manifestare preferenza per una
forma piuttosto che un'altra».

La Compagno attende i risulta-
ti dello studio, "che non rientra-
no nella discrezionalità degli Ate-
nei ma in quella della politica re-
gionale, e un conto sono i conte-
nuti generati da questo studio.
Su questo ci esprimeremo. Siamo
stati coinvolti nella lettura del
bando ma, per adesso, ci fermia-
mo qui".

Francesco Peroni, rettore del-
l'Università di Trieste conviene
che l'annuncio della Rosolen pre-
vede solo "l'avvio di una procedu-
ra selettiva per uno studio che do-
vrà chiarire quale modello giuri-
dico sarà preferibile adottare. AI
momento quindi non conosciamo
la forma dello strumento che sa-
rà realizzato".

Tuttavia la ternp ist ica dettata
dall'assessore regionale accele-
ra secondo Peron i, "l'obiettivo di
m{ coordinamento che peraltro
stiamo già sperimentando negli
ultimi tempi e che dovrebbe spr i-

uovono il progetto Ro
e I

III

a
gionare qualità e risorse metten-
do in comune azioni che consenti-
ranno agli Atenei di fare massa
critica e di ottenere maggiore
competitività".

Per il rettore triestino, dunque,
"la struttura che sorgerà dovreb-
be meglio organizzare la collabo-
razione che già è in atto e che ha
portato, nelle scorse settimane,
al finanziamento di un milione di
euro da parte della Regione per
il sostegno ad azioni comuni". In-
somma, portare avanti il progetto
del "conten itore", fondazione,
consorzio o altra forma
abbia, "è un fatto sicuramente po-
sitivo- aggiunge Peron i-che por-
ta ad un obiettivo condivisibile e
verso il quale ci stiamo muo-
vendo".

Giudizio positivo anche da par-
te del rettore della Sissa, Stefano
Fantoni che vede nel' soggetto
che nascerà uno strumento "utile
per condividere servizi e render-
li maggiormente operativi per da-
re iù efficienza al sistema uni-

Le collaborazion i già
in piedi ad oggi potranno così es-
sere meglio incanalate".

Per Fantoni "si va nella direzio-
ne di un controllo unico delle tre
Università sul modello della Cata-
logna e ciò porterà benefici cre-
ando quella massa critica che
ran tirà attratti vità si-
stema sia per riguarda
gli studenti che per gli eventuali
investitori dall'esterno".

len
Il percorso segnato dall'assesso-

re Rosolen, aggiunge Fantoni,
"anticipa peraltro quanto indica-
to dal disegno di legge del mini-
stro Gelmini che prevede per l'ap-
punto la costituzione di soggetti
di questo Se non ci fosse sta-
ta questa spontanea iniziativa in
Friuli Venezia Giulia ci sarebbe
stato comunque il dovere di muo-
versi in un certo modo".

Restano gli altri temi toccati
dall'assessore, in particolare la
situazione della casa dello stu-
dente di Cormons che per la Ro-
solen ha un costo inammissibile
per le casse regionali. Il rettore
Compagno dà ragione all'assesso-
re che distingue il problema im-
mobiliare dalla questione didatti-
ca: «La casa dello studente pre-
senta problemi di sostenibilità
dal punto di vista dei costi. Il cor-
so di laurea da parte sua per le
sue caratteristiche non presenta
alcun problema in termini di re-
quisiti minimi, anzi presenta

elementi di attrattività e
i eccellenza. »
di compito del sistema tutto sa-

rà di riflettere sulla eventuale
creazione di sostenibilità in ter-
mini di costi di questo immobile.
- sostiene la Compagno - In que-
sto senso, l'Ateneo è già stato a
un tavolo di confronto con l'ammi-
nistrazione comunale di Cor-
mons e con lo stesso assessore'>.

E i corsi senza requisiti?
L'esempio del mancato trasferi-
mento di architettura a Gorizia
fatto dalla Rosolen ? «Non abbia-
mo una facoltà di architettura ma
solo un corso di laurea all'inter-
no della facoltà di ingegneria - ri-
corda la Compagno -. La scelta di
non accendere ulteriori offerte
che non saremmo stati in grado
di mantenere dal punto di vista
dei requie iti minister ial i r ieh ie-
sti è stata una scelta di rigore fat-
ta dall'Università di Udine»,
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Cristiana Compagno

UDINE
Contenuti operativi
e strutturali ancora
da definire, per cui
è difficile al momento
esprimere preferenze

Francesco Peroni

TRIESTE
La tempistica indicata
accelera i modi
di un coordinamento
che stiamo già provando
per una migliore qualità

5.242.000
16.621.000

16.975.000"
1.770.000
3.500,000

Università spesa ool'l"Ell'lta
Edilizia.

5.055.000
18.497.000
15.109.000
3.600.000
3.500.000

Diritto allo studio
Ricerca spesa corrente
Edilizia

TOTALE

Stelano Fantoni

SISSA
n sistema diventerà
piu efficiente
e le collaborazioni
che già oggi esistono
saranno meglio incanalate
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